*Le Parole dei Profeti Sono Scritte Sui Muri* è uno spettacolo musicale-teatrale proposto dal gruppo
*3 Way Street*.
Il lavoro mette in scena la storia di un giovane americano che viene mandato in guerra in Vietnam.
Attraverso le sue parole, le sue sofferenze e le sue peripezie vengono presentati alcuni tra i momenti più significativi del secolo scorso con l’uso di immagini, rievocazioni e l’esecuzione di brani musicali che hanno segnato tutto il periodo che va dalla nascita del rock alla sua consacrazione come musica di protesta giovanile.
Il gruppo è formato da:

Giuseppe Gazerro: voce, chitarra acustica, tamburello
Luigi Trolese: voce, chitarra elettrica, armonica
Sandro Tortolato: basso
Lorenzo Stocco: cajon & attore protagonista
Francesco Trolese: supporti audiovisivi

Regia di Gevi Sgaravatto
Lo show nasce da un’idea di Giuseppe Gazerro, che ne ha poi scritto anche il testo.
Musicista di lungo corso, ha prodotto 3 dischi di stampo rock cantautorale negli anni ’90-’00 ed è stato membro di una band – Krundaals – che negli anni ’80 ha avuto un discreto successo anche su scala nazionale, vantando esibizioni a Rai 2 e Rai 3.
Nello spettacolo è una delle due voci soliste e chitarra ritmica.
Per mettere in scena lo show si è avvalso di due compagni musicisti che lo hanno seguito per tutti gli ultimi 30 anni: Luigi Trolese – voce, chitarra solista e armonica – ha suonato anch’egli in molte registrazioni ufficialmente pubblicate a cavallo tra l’89 ed il 2002 e, insieme a Sandro Tortolato – basso -  hanno condiviso inoltre moltissime piazze locali con un gruppo tributo ai Commitments & Blues Brothers che vanta circa 300 concerti. Tortolato è tuttora attivo anche in altre band tributo.
Lorenzo Stocco, – attore protagonista e cajun -  nonostante la sua giovanissima età, ha già al suo attivo diverse esibizioni in teatri locali in ruoli di un certo impegno e sotto la regia di nomi importanti quali Andrea Pennacchi.
Lo spettacolo si avvale della regia di Gevi Sgaravatto, anche lui già musicista negli anni ’90 insieme agli altri membri del gruppo; da regista vanta ormai diversi anni di esperienza e molte rappresentazioni messe in scena con discreto successo.
Per la direzione di questo show, si è avvalso dell’aiuto del giovane Francesco Trolese, che ora cura gli aspetti audio-video di tutto l’impianto scenico.

- costo biglietto e eventuale prevendita
Il nostro spettacolo è pensato per occasioni benefiche, di solidarietà, scolastiche e – di conseguenza – sostanzialmente gratuite.
Qualora un eventuale biglietto previsto dalla location – teatri, ad esempio – o pensato in forma di offerta libera esistesse, la cifra destinata sarà usata per coprire le spese della gestione dell’impianto necessario allo spettacolo stesso (spese alquanto elevate; diciamo 300-500 euro), per pagare le tasse (Siae, agibilità) e per il rimborso delle spese vive.


- una foto 

Non avendo ancora realizzato la *prima*, allego solo un paio di foto che abbiamo scattato durante prove recenti.


- eventuale locandina
È in preparazione; in questo caso preferisco non allegare locandine vecchie e quindi fuorvianti o comunque non aggiornate all’odierno status dello spettacolo


- breve storia del gruppo
Il nocciolo duro della band è formato da musicisti di vecchia data che hanno suonato insieme e non in molte formazioni locali; in alcuni casi anche godendo di una certa visibilità e, comunque, calcando palchi un po’ dovunque in centinaia di occasioni a partire già dagli anni ’70.

La band che mette in scena lo spettacolo, invece, è stata formata ad hoc per l’occasione negli ultimi mesi del 2016 e, pertanto, non ha una vera storia se non quella relativa al lavoro necessario alla preparazione dello show; prima concepito come un concerto *didascalizzato* e poi divenuto un vero e proprio spettacolo-musicale teatrale.

- future date

17 Febbraio Arzegrande
Date da destinarsi
Villa Roberti, Brugine
Centro Tetris, Brugine
Teatro Filarmonico, Piove di Sacco
Liceo Einstein, Piove di Sacco

- come è nato lo spettacolo?

Lo spettacolo è nato dalle ceneri di uno show simile, intitolato *Are Times A-Changin’*, scritto da Gio’ Alajmo (ex redattore del Gazzettino) e messo in scena dalla band *Mr.AntonDjango*, di cui faceva parte Giuseppe Gazerro, autore, chitarra e voce del lavoro attuale e recitato da Vasco Mirandola (Mediterraneo, Puerto Escondido) e Rocco Guadagno.
Nel 2013 lo spettacolo termina il suo percorso a causa di difficoltà tecniche e Gazerro prova a rimettere in pista un lavoro simile nelle intenzioni pur se – ovviamente – diverso nel contenuto e mette in scena la storia di un soldato che – mandato in guerra in Vietnam – racconta la sua rabbia; le sue parole evocano le immagini e le parole che i grandi artisti di quegli anni han messo in musica; il titolo, infatti, *Le Parole dei Profeti Sono Scritte Sui Muri* è un frammento tratto dalla celeberrima Sound Of Silence, uno dei tanti brani che che la band, i *3 Way Street*, mette in scena, ottenendo un mix di teatro e musica che si spera raccolga il consenso del pubblico.

